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Il saldo è così suddiviso:

 

Anche quest’anno si rileva una importante riduzione per circa 10,5 mln 
di euro delle bollette da emettere e conguagli. Tale variazione discende:
1.	 dalla riduzione dei conguagli tariffari per circa 20,3 mln di euro: i) 

17,2 per effetto dell’importo recuperato in tariffa nell’esercizio 2010, 
secondo il nuovo sviluppo tariffario; ii) 1,5 mln di euro per effetto del 
mancato riconoscimento da parte dell’Autorità di maggiori conguagli 
tariffari generati nell’ultimo triennio e relativi al periodo 2002-2003 
(per cui si rinvia a quanto specificato nel paragrafo relativo ai Proven-
ti e Oneri straordinari); iii) 1,6 mln per effetto degli importi fatturati 
nel 2010, di competenza degli anni precedenti;

2.	 dall’aumento delle bollette da emettere 2010 rispetto al 2009 in segui-
to alla fatturazione nel 4° trimestre 2010 del deposito cauzionale, che 
ha comportato uno slittamento significativo del planning di emissio-
ne delle bollette. 

Si registra una diminuzione di oltre 2,1 mln di euro dei crediti vari per 
effetto della svalutazione di una parte di questi. Tale diminuzione è av-
venuta in seguito alla riconciliazione effettuata emessa nel corso dell’e-
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sercizio. I restanti 3 milioni di euro fanno riferimento a crediti per pre-
stazioni di servizi rese negli anni precedenti che risulterebbero ancora 
da fatturare e per le quali la società sta completando l’attività di analisi e 
controllo delle partite con i committenti. Tenuto conto della scarsa pro-
babilità di individuazione dei valori da incassare, a presidio del rischio 
di recuperabilità di tale ammontare è stata prudenzialmente accantonata 
una parte specifica del fondo svalutazione crediti complessivo sotto riepi-
logato a copertura integrale del rischio di mancato incasso.
In seguito alla fusione di Publiacqua Ingegneria in Ingegnerie Toscane si 
rilevano nella voce crediti verso imprese collegate di 0,4 mln di euro per 
effetto della riclassificazione della partecipazione tra le imprese collegate.
La svalutazione dei crediti rappresenta il 21,2% circa del totale dei credi-
ti commerciali e verso altri. L’importo della svalutazione dell’anno 2010 
ammontante a 4.519.100 euro è stato calcolato sulla base sia di un’analisi 
specifica sui crediti ritenuti più a rischio, sia di una valutazione generi-
ca sugli altri crediti, tenendo conto della tipologia e dell’anzianità degli 
stessi.
Nel corso del 2010 è stato utilizzato il fondo svalutazione crediti per un 
importo pari a circa 5,7 mln di euro a fronte di perdite accertate (di cui 
circa 2,1 mln di euro per crediti vari).

 
 

I crediti per contributi da incassare, fanno riferimento essenzialmente ai 
crediti verso enti per contributi in conto impianti già deliberati dall’ente 
concedente. 
Gli altri crediti diversi si riferiscono principalmente al saldo del contri-
buto da erogare per il depuratore di San Colombano per euro 933.000 e 
al residuo del contributo per l’emergenza idrica 2003 per euro 725.000, 
oltre al credito iscritto nei confronti delle assicurazioni per il rimborso 
dei sinistri denunciati dagli utenti per perdite occulte per euro 1.298.000.
I Crediti tributari sono costituiti da:
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I crediti tributari sono relativi principalmente al credito Iva per circa 9,5 
milioni di euro.
I Crediti per imposte anticipate derivano dalle differenze temporanee di 
imposte, pagate anticipatamente nel 2010, che si riverseranno negli eser-
cizi futuri.
Rispetto all’anno precedente, in seguito al deconsolidamento di Publiac-
qua Ingegneria Srl, si registra anche la diminuzione di imposte anticipa-
te per circa euro 560 mila. 

IV. Disponibilità liquide

Il saldo rappresenta le disponibilità liquide e l’esistenza di numerario e 
valori alla data di chiusura dell’esercizio.

D) Ratei e risconti

Misurano proventi e oneri la cui competenza è anticipata o posticipata 
rispetto alla manifestazione numeraria e/o documentale; essi prescindo-
no dalla data di pagamento o riscossione dei relativi proventi ed oneri, 
comuni a due o più esercizi e ripartibili in ragione del tempo.

Non sussistono, al 31/12/2010, ratei e risconti aventi durata superiore a 
cinque anni.

Tra le voci di maggior rilievo si evidenzia il risconto attivo pluriennale, 
pari a euro 418.171, si riferisce all’attualizzazione dei debiti per canoni 
di concessione pregressi, per i quali è in essere un accordo con i Comuni 
e l’Autorità di Ambito, che prevede l’effettuazione del rimborso paralle-
lamente all’incasso dei conguagli sui ricavi, riconosciuti con la revisione 
del 2007. In virtù di tale accordo, si provvede, con questo importo, a con-
tabilizzare l’interesse implicito derivante dalla dilazione di pagamento 
accordata dai debiti per canone di concessione.
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Passività

A) Patrimonio netto

Si riporta di seguito un prospetto riassuntivo, espresso in migliaia di 
euro, della movimentazione delle poste che compongono le voci del Pa-
trimonio Netto:

Il capitale sociale, al 31/12/2010, interamente sottoscritto e versato, risul-
ta pari a euro 150.280 mila, a seguito dell’aumento di capitale di Publiac-
qua Spa sottoscritto dal socio privato, avvenuto nell’anno 2006, per euro 
60.112 mila.
Si riporta di seguito il prospetto di raccordo, espresso in migliaia di euro, 
tra il Bilancio della capogruppo e il Bilancio Consolidato del gruppo Pu-
bliacqua Spa.

B) Fondi per rischi e oneri

La tabella che segue dettaglia i singoli fondi con i relativi accantonamen-
ti e utilizzi intervenuti nel corso dell’esercizio:
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Particolare rilievo si pone al Fondo rischi contenziosi fiscali, stanziato 
per un importo di circa 4,9 mln di euro. Tale accantonamento è stato pru-
denzialmente effettuato a seguito del Processo Verbale di Constatazione 
della Guardia di Finanza, notificato alla Società, a seguito di un controllo 
di routine sui grandi contribuenti.
I principali incrementi dell’anno del Fondo rischi contenziosi legali si 
riferiscono alla copertura dell’importo di competenza relativo al conten-
zioso anzianità dipendenti (0,3 mln di euro), ai rischi legati a risarcimen-
ti danni non coperti da assicurazioni (0,2 mln di euro) e all’indennità di 
San Colombano (0,2 mln di euro). Il “Fondo rischi contenziosi legali” 
accoglie i rischi legati al contenzioso per anzianità dipendenti per circa 
euro 5,3 mln, relativo alla rivendicazione di alcuni dipendenti provenien-
ti da enti locali e trasferiti a Publiacqua. Il fondo accoglie infine circa 2,5 
mln di euro di rischi legali specifici su contenziosi in essere per i quali la 
società ha stimato il rischio di soccombenza.
L’incremento del Fondo spese legali si riferisce al potenziale importo che 
la Società dovrà corrispondere ai propri legali e ai legali di controparte in 
caso di soccombenza nei contenziosi in corso (+273 mila euro). L’impor-
to esposto in bilancio è al netto dell’utilizzo, pari a euro 224 mila.
Il Fondo rischi contrattuali copre rischi di vario genere correlato ai con-
tratti e convenzioni in essere (+1,9 mln di euro).
In questo fondo si rileva, oltre a un utilizzo di 350 mila euro, anche un 
rilascio al Conto Economico di euro 2,1 mln dovuto alla revisione del ri-
schio su alcuni contratti o all’accertata eccedenza a seguito della chiusura 
di transazioni. Il saldo in bilancio per questo fondo è di 4,1 mln di euro.
Il “Fondo rischi per sanzioni ambientali” non è stato incrementato di 
alcun importo in quanto l’accantonamento esistente è stato ritenuto con-
gruo per sostenere le eventuali sanzioni non ancora definite quantitati-
vamente, già comminate alla Società, alle quali è stata fatta opposizione. 
Il medesimo fondo è stato utilizzato a seguito del pagamento di sanzioni 
degli anni precedenti per euro 123 mila euro. È stato inoltre effettuato 
un riversamento per esubero al Conto Economico di euro 59 mila per 
sanzioni per le quali il rischio di soccombenza non esiste più. Il fondo 
complessivamente registra, quindi, un importo di euro 982 mila.
Il “Fondo rischi Cosap/Tosap e varie generiche” comprende i rischi con-
nessi alla gestione e manutenzione delle caditoie e l’addebito della Cosap/
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Tosap permanente relativa all’occupazione del suolo pubblico in occa-
sione di interventi manutentivi (+0,5 mln di euro). In questo fondo sono 
stati utilizzati euro 158 mila, portando il saldo a fine esercizio a 1,5 mln 
di euro.
Il “Fondo per imposte differite” fa riferimento alla tassazione differita 
relativa all’atto transattivo stipulato nel marzo 2007, che ha permesso 
a Publiacqua il riconoscimento di 6,2 mln di euro nella revisione tarif-
faria deliberata nel luglio 2007 che, sulla base dei piani tariffari previsti 
dall’Autorità di Ambito, saranno fatturati nel 2011.

C) Trattamento di fine rapporto 
di lavoro subordinato

Le variazioni del Fondo di Trattamento di fine rapporto di lavoro subor-
dinato sono riportati nella tabella che segue:

Come previsto dal D.Lgs. 252 del 5 dicembre 2005, che ha disciplinato le 
forme pensionistiche complementari, la Società ha provveduto a liquida-
re il TFR maturato dal 1° luglio 2007 in poi agli appositi fondi di catego-
ria o al fondo costituito presso l’INPS, a seconda della scelta operata da 
ogni singolo dipendente.

D) Debiti

I debiti sono valutati al loro valore nominale e la scadenza degli stessi è 
così suddivisa. 
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I “Debiti verso banche” al 31/12/2010 pari a euro 98.689.290 non con-
tengono più i debiti verso gli istituti di crediti contratti da Publiacqua 
Ingegneria Srl per euro 4.254.177 e sono così costituiti:

 

Come dettagliato nel seguente prospetto, la somma delle quote capitale 
dei mutui a medio lungo termine in scadenza nel prossimo esercizio am-
montano a euro 3.337.095.
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Il finanziamento chirografario a lungo termine prevede un tasso pari 
all’Euribor a 6 mesi maggiorato di un margine di 150 bps. Il rimborso 
dell’ultima rata è previsto per il 2021. Tale contratto prevede il rispetto 
di alcuni parametri patrimoniali legati all’andamento dell’EBITDA e del 
rapporto tra indebitamento e patrimonio netto, che nell’esercizio in cor-
so sono stati rispettati. Tra gli altri obblighi del contratto è prevista anche 
la canalizzazione degli incassi delle bollette su un conto dedicato e per il 
quale è stato stipulato apposito accordo nel 2004.
Il finanziamento ponte a breve termine era in scadenza il 25 febbraio 
2011, anche se era prevista contrattualmente la possibilità di prorogarlo 
di ulteriori 6 mesi, nel caso in cui la Società, entro il 25 novembre 2010, 
avesse concordato con l’ATO il nuovo testo di convenzione, fosse stato 
definito il Piano di Ambito e questo fosse considerato bancabile dalle 
Banche Finanziatrici, e che le stesse Banche avessero accettato la Due 
Diligence Tecnica e Legale relative al Project Financing. Poiché l’Autorità 
di Ambito ha approvato la revisione tariffaria soltanto a fine anno, pub-
blicandola a marzo 2011, la società è stata in grado di rispettare soltanto 
uno dei tre covenants previsti. Ciò nonostante, a seguito della richiesta 
di proroga da parte della Società, le banche si sono rivelate ugualmente 
disponibili e il contratto è stato prorogato di 6 mesi, fino al 25 agosto 
2011, alle condizioni contrattualmente già previste: saggio di interesse 
pari all’Euribor a 3 mesi maggiorato di un margine pari a 120 basis point.
La voce “Acconti” è rappresentata come segue:

L’incremento è dovuto sia a quanto complessivamente incassato dagli 
utenti a titolo di deposito cauzionale, al netto di quanto rimborsato allo 
stesso titolo a seguito dell’adeguamento degli importi in applicazione 
della modifica del Regolamento del Servizio (+1,9 mln di euro), sia agli 
interessi effettivamente rimborsati agli utenti come previsto dal Regola-
mento del servizio (-1,7 mln di euro). 
La voce “Debiti verso fornitori” si riferisce a: 
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La voce “Debiti verso imprese collegate” si riferisce a:

Il debito verso Ingegnerie Toscane Srl si riferisce, come sopra detto, alla 
fusione di Publiacqua Ingegneria Srl.
La voce “Altri debiti” è così composta:

 

I Debiti verso soci sono così rappresentati:

I debiti sono così suddivisi per area geografica:

E) Ratei e risconti
I Ratei e i Risconti passivi sono rappresentati come segue:

I Ratei passivi riportano i seguenti saldi:
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I Risconti passivi sono composti da:

I Risconti passivi pluriennali, per euro, 63.867.613 sono relativi a contri-
buti di enti pubblici, utenti e soggetti terzi per la realizzazione di lavori. 
Gli importi relativi verranno imputati a bilancio sulla base della durata 
del piano di ammortamento del cespite a cui si riferiscono.
L’importo più rilevante è determinato dai contributi per la costruzione 
del Depuratore di San Colombano, che hanno durata superiore all’anno. 
I contributi in parola sono stati erogati dal Ministero dell’Ambiente per la 
costruzione del 2° e 3° lotto del Depuratore di San Colombano, in applica-
zione dell’Accordo di Programma Quadro del 12.12.2000. Il costo comples-
sivo per la realizzazione dello stesso è stato previsto in euro 51.645.690, da 
finanziarsi per il 50% con il contributo di cui sopra, mentre il rimanente è 
a carico della Società e finanziato dalla tariffa.
Il Risconto passivo per attualizzazione crediti per conguagli, pari a euro 
1.205.444 ha anch’esso natura pluriennale. È stato iscritto a bilancio a se-
guito dell’attualizzazione dei crediti per conguagli sui ricavi, per i quali, 
essendo previsto l’incasso in 5 anni senza interessi, si è reso necessario 
esplicitare l’interesse implicito, come previsto dal principio contabile n° 
15. La variazione complessiva è il risultato della riduzione del risconto per 
rilascio a conto economico di interessi impliciti per euro 690 mila e per 
l’iscrizione di nuovi risconti a seguito del riconoscimento da parte dell’Au-
torità di Ambito, dei crediti per ulteriori conguagli maturati successiva-
mente alla precedente revisione tariffaria, per euro 895 mila.
Si rileva infine una riduzione degli altri risconti passivi su crediti per circa 
1,7 mln di euro attribuiti a Publiacqua Ingegneria per l’operazione PILA e 
che, per l’effetto del deconsolidamento, non trovano qui più allocazione. 

Conti d’ordine

Polizze fidejussorie totale euro 33.322.167.
Sono principalmente fidejussioni rilasciate, per la gestione del servizio 
idrico integrato come previsto dalla Convenzione tra Aato e Publiacqua 
S.p.A, fidejussioni rilasciate all’Agenzia delle Entrate per i rimborsi dei 
crediti Iva, fidejussioni rilasciate per la gestione degli impianti di depu-
razione richieste dalle province coinvolte, fidejussioni rilasciate per gli 
interventi sul territorio richieste dai Comuni, dalle Province, dall’ANAS 
coinvolti.
Il valore sopra indicato non è stato indicato in bilancio, perché l’importo 
è rilevato solo extracontabilmente.
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Conto economico
A) Valore della produzione

 

La variazione è strettamente correlata a quanto esposto nella Relazione 
sulla gestione.
I ricavi delle vendite e delle prestazioni sono rappresentati come segue:

I ricavi regolati afferenti al Servizio Idrico Integrato sono stati determi-
nati sulla base di quanto previsto dalla Revisione Tariffaria approvata il 
17 dicembre 2010 con deliberazione n° 17/2010 dall’Assemblea dell’Au-
torità di Ambito, come meglio dettagliata dalla Delibera del Consiglio di 
Amministrazione dell’Autorità di Ambito n° 4/2011 del 23 febbraio 2011. 
La riduzione rispetto al 2009 dipende principalmente dalla riduzione dei 
costi operativi riconosciuti in tariffa, parzialmente compensata dall’ap-
plicazione dell’ammortamento finanziario sulle manutenzioni straordi-
narie su beni di terzi.
La voce “Ricavi diversi” è così formata:
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La voce “Incremento immobilizzazioni per lavori interni” è così formata:

L’aumento dei costi capitalizzati è conseguenza del maggior importo di 
investimenti effettuati nel 2010, rispetto al 2009.
Il dettaglio degli “Altri ricavi e proventi” è riportato nella tabella che se-
gue:

La voce £Ricavi e proventi diversi" è così composta:

I rimborsi spese della società collegata Ingegnerie Toscane sono rap-
presentati dai rimborsi di oneri sostenuti per loro conto. Tra i ricavi e 
proventi diversi, particolare rilevanza è rivestita dal personale comanda-
to di Publiacqua Spa alla società collegata Ingegnerie Toscane per euro 
1.773.694.
Si rileva inoltre il rilascio al Conto Economico di euro 2.209.822 dovuto 
principalmente all’esubero del Fondo per appalti, per il quale il rischio, 
riferito a un particolare contratto, non è più esistente (euro 2,1 mln).
Le vendite e le prestazioni sono state tutte effettuate sul territorio nazio-
nale e a condizioni di mercato.
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B) Costi della produzione

Costi per materie prime, sussidiarie e di merci

I costi per “Materie prime, sussidiarie e merci” sono così rappresentati:

L’incremento dei costi degli acquisti a magazzino è da attribuirsi in par-
ticolar modo agli acquisti di materiale idraulico e tubazioni utilizzati 
principalmente per la realizzazione di investimenti. La maggior parte dei 
costi relativi agli acquisti di altri beni riguarda l’acquisto di prodotti chi-
mici necessari per il trattamento e la potabilizzazione dell’acqua. Non si 
rilevano particolari scostamenti in questo gruppo di voci di acquisti di 
beni (-0,2 mln di euro).

Costi per servizi

Gli “Acquisti esterni per servizi” sono così caratterizzati:
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Complessivamente si rileva una diminuzione dei costi per circa 1 mln di 
euro e detto scostamento ha riguardato soprattutto le seguenti voci:
•	 Manutenzione e riparazioni: si rileva una riduzione della manuten-

zione ordinaria eseguita su impianti e reti per euro 0,5 mln, mentre 
le altre tipologie di manutenzione si mantengono sui livelli dell’anno 
precedente.

•	 Spese servizi amministrativi e generali: la variazione in questa voce è 
invece di un aumento (+0,8 mln di euro) derivato da: consulenze pro-
fessionali inerenti ad analisi organizzativa per euro 0,3 mln e dei costi 
di assicurazioni per 0,5 mln di euro (principalmente polizza per per-
dita occulte rifatturate all’utenza, per cui si rileva un maggior ricavo 
come dettagliato in precedenza nei ricavi di vendita e prestazioni).

•	 Spese servizi per il personale: la diminuzione di 0,1 mln di euro è giusti-
ficata dal minor ricorso all’uso di personale interinale.

•	 Utenze-Oneri Bancari-Spese Postali: si evidenzia in questa voce il mag-
gior scostamento in diminuzione (-1,3 mln di euro) per effetto della 
efficace politica di risparmio energetico. Infatti, tutte le utenze subi-
scono una forte diminuzione con particolare riferimento all’energia 
elettrica (- 0,9 mln di euro).

Costi per godimento beni di terzi

 

 

I costi per godimento di beni di terzi hanno mantenuto un sostanziale 
allineamento rispetto all’anno precedente.
Il canone di concessione ha registrato un aumento per effetto di quanto 
previsto dalla convenzione di affidamento.

Costi per il personale

La voce, pari a euro 31.437.736, comprende l’intera spesa per il personale 
dipendente ivi compresi i miglioramenti di merito, passaggi di categoria, 
scatti di contingenza, costo delle ferie non godute, accantonamenti di 
legge e il rinnovo del contratto collettivo nazionale di lavoro. Il costo, si è 
mantenuto sostanzialmente sul medesimo livello del 2009
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Si fornisce la tabella riassuntiva:

Ammortamento delle Immobilizzazioni Materiali

Gli ammortamenti delle Immobilizzazioni Materiali ammontano a euro 
12.856.911, registrando un aumento di circa 1,3 mln di euro per effetto 
dell’entrata in funzione di impianti e macchinari per un importo di circa 
16 mln. Gli ammortamenti sono stati calcolati secondo i criteri indicati 
in premessa, utilizzando le aliquote ordinarie di ammortamento, sulla 
base della durata utile del cespite e del suo sfruttamento nella fase pro-
duttiva. 

Ammortamento delle Immobilizzazioni 
Immateriali

Gli ammortamenti delle Immobilizzazioni Immateriali, calcolati secon-
do i criteri indicati in premessa, ammontano a euro 20.817.437, tenuto 
conto della contabilizzazione dell’investimento per il progetto Pila pari a 
euro 2.624.566, ammortamento che è stato portato in diretta diminuzio-
ne del ricavo correlato.
L’impatto netto degli ammortamenti delle Immobilizzazioni Immateria-
liè di euro 18.192.996 che rispetto all’anno precedente registrano un au-
mento di 5,3 mln di euro.
Per i costi di manutenzione straordinaria su beni di terzi in seguito alla 
revisione triennale del Piano di Ambito sono stati modificati i criteri di 
calcolo degli ammortamenti con l’applicabilità dell’ammortamento fi-
nanziario in luogo di quello tecnico. Detto criterio ha comportato un 
incremento degli ammortamenti di circa 3,6 mln di euro parzialmente 
compensato da una maggior quota di contributi conto impianti per 73 
mila euro.
I restanti 1,7 mln di aumento degli ammortamenti sono da attribuire 
anche in questo caso all’entrata in ammortamento delle manutenzioni 
straordinarie su beni di terzi, per circa 25 mln di euro su cui è stato ap-
plicato il nuovo criterio.
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Altre svalutazioni delle immobilizzazioni

Tale voce non è presente in bilancio.

Svalutazioni dei crediti compresi nell’attivo 
circolante e delle disponibilità liquide

I crediti dell’attivo circolante sono stati svalutati per euro 4.519.100, se-
condo un criterio di prudenza in considerazione dell’importo iscritto nei 
crediti da incassare, come già evidenziato nella parte descrittiva dei cre-
diti commerciali.

Accantonamento per rischi

La voce non è presente in bilancio.

Altri accantonamenti

La voce “Altri accantonamenti” per un importo complessivo di euro 
8.792.473 è determinata come illustrato nel prospetto che segue:
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Oneri diversi di gestione

La voce “Oneri diversi di gestione” è così composta:

 

Non si rilevano significativi scostamenti in questa voce.

C) Proventi e oneri finanziari

 

Proventi da partecipazioni

La voce è rappresentata da dividendi distribuiti nel 2010, prima dell’ope-
razione di fusione con Acque Ingegnerie Srl, dalla controllata Publiacqua 
Ingegneria Srl per euro 696.868 e dalla plusvalenza realizzata a seguito 
della cessione dell’1% ad Acea Spa delle quote di Publiacqua Ingegneria 
prima della fusione in Ingegnerie Toscane per l’importo di euro 26.502.



206 / Publiacqua Spa

I proventi finanziari diversi sono così rappresentati:

Gli interessi per ritardato pagamento per euro 601.803 si riferiscono agli 
interessi di mora applicati agli utenti per ritardato pagamento delle bollette.
L’importo degli interessi attivi per euro 781.618 si riferisce agli effetti del 
riversamento a conto economico degli interessi sui conguagli riconosciu-
ti dall’Aato e che sono in corso di fatturazione. 

Gli interessi e altri oneri finanziari sono così composti:

Gli oneri bancari relativi a servizi forniti dalle banche sono stati inseriti 
nella voce costi per servizi e ammontano a circa 17 mila euro.
Gli interessi passivi verso fornitori sono stati richiesti da alcuni fornitori 
a seguito di ritardi nei pagamenti.
L’importo degli interessi passivi per euro 1.639.654 si riferisce agli effet-
ti del riversamento a conto economico degli interessi determinati nello 
scorso esercizio come attualizzazione dei debiti canone di concessione 
come sopra descritto, per euro 745 mila e all’imputazione a Conto Eco-
nomico degli interessi passivi impliciti sui conguagli tariffari (ricono-
sciuti con la revisione del 2010), come previsto dal Principio Contabile 
OIC n° 15 per euro 895 mila.

D) Rettifiche di valore di attività 
finanziarie
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Rivalutazioni

La rivalutazione di partecipazione ad attività finanziarie è relativa all’a-
deguamento della partecipazione nella collegata Ingegnerie Toscane alla 
quota di spettanza del patrimonio netto.

E) Proventi e oneri straordinari

 

I proventi e oneri straordinari si riferiscono a:

 

Le sopravvenienze attive sono così dettagliate:

 

Le sopravvenienze attive per scarichi industriali (2,3 mln di euro) fanno 
riferimento ai maggiori ricavi realizzati dal gestore nel triennio 2007-
2009 rispetto a quelli previsti dal Piano di Ambito. In assenza di un’e-
spressa regola nella precedente Convenzione, tali maggiori ricavi sono 
stati iscritti nel bilancio 2010 a seguito della conclusione della revisio-
ne tariffaria triennale in cui tali ricavi sono stati definiti con conguaglio 
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asimmetrico, ovvero in modo da contenere in sé una regola incentivante 
per il gestore. Come determinato nella stessa revisione tariffaria, tali ri-
cavi sono invece qualificati con conguaglio simmetrico a partire dall’e-
sercizio 2010.
Relativamente alla voce “franchigia sui ricavi anni 2007-2008-2009”, la 
società aveva iscritto a bilancio, negli anni 2007-2009, l’importo del rica-
vo previsto dal Piano di Ambito vigente, diminuito della franchigia dello 
0,5% nell’incertezza circa il suo riconoscimento sulla base delle previsio-
ni della precedente Convenzione. A chiusura del triennio 2007-2009, con 
l’accertamento da parte dell’Autorità di Ambito in sede di revisione tarif-
faria 2010 di scostamenti complessivi superiori allo 0,5% rispetto a quelli 
previsti dal piano d’ambito, la Società ha iscritto l’importo corrisponden-
te alla franchigia nelle fatture da emettere, registrando corrispondente 
sopravvenienza attiva.
Un’altra partita rilevante è stata quella del ricalcolo della quota contribu-
to in conto impianti per gli anni 2006-2009, in seguito a una dettagliata 
analisi della data di entrata in funzione dei cespiti per i quali la Società 
ha ricevuto contributi.
Per quanto riguarda il premio di risultato si è rilevato a conto economico 
la differenza tra quanto stimato in sede di chiusura di bilancio a fine eser-
cizio precedente e quanto effettivamente erogato ai dipendenti sulla base 
dei contaggi puntuali effettuati in applicazione degli accordi sottoscritti 
con le organizzazioni sindacali (0,6 mln di euro).
Le sopravvenienze attive includono inoltre gli effetti, pari a euro 2,0 mln, 
derivanti dal sopra descritto deconsolidamento di Publiacqua Ingegneria.
Le sopravvenienze passive sono riassunte e aggregate nel prospetto che 
segue:

 

La maggior voce si riferisce ai conguagli degli anni 2002 e 2003 che l’Aa-
to, in fase di revisione tariffaria 2010 non ha riconosciuto, applicando 
anche per il passato l’art. 18 comma 7 della Convenzione di Affidamento 
che prevede che il gestore non possa “avvalersi della facoltà di aggiornare i 
Ricavi Regolati Effettivi dichiarati trascorsi 6 anni dall’anno di competenza 
Ricavi Regolati Effettivi stessi”.
Sulla base di tale previsione, l’Autorità di Ambito non ha riconosciuto 
conguagli relativi agli anni 2002-2003, comunicati successivamente al 
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31.12.2007.
Imposte sul reddito d’esercizio

Il prospetto che segue mostra il dettaglio delle imposte, correnti, antici-
pate e differite, di competenza dell’esercizio.

 

Imposte correnti
 
Le imposte Ires e Irap sono state calcolate rispettivamente sul reddito 
imponibile e sul valore della produzione, determinate in conformità alle 
disposizioni dettate dal T.U.I.R. e dal D.Lgs n° 446/1997.
L’Ires e l’Irap di competenza, pari rispettivamente a euro 10.216.054 e a 
euro 2.819.938 sono state imputate a Conto Economico nella voce 22, 
così come richiesto dal Principio Contabile n° 25.
Nel corso del 2010 la Società ha realizzato investimenti che consentono 
di usufruire delle agevolazioni previste dall’art. 5 D.Lgs n° 78 del 1° luglio 
2009 (cosiddetta Tremonti-ter). L’importo detratto ammonta a circa 220 
mila euro, per un risparmio di imposta pari a poco più di 61 mila euro.

Fiscalità differita
 
Nel prospetto che segue si riassume l’andamento delle imposte differite 
e anticipate:

In applicazione del Principio Contabile n° 25 sono state altresì imputate 
in Bilancio le imposte che, pur essendo di competenza di esercizi futuri 
sono utilizzabili negli esercizi futuri in funzione degli imponibili previsti 
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(Imposte anticipate), calcolate sulle differenze temporanee negative tra 
risultato civilistico e reddito fiscale. Sono state imputate, altresì, imposte 
differite a seguito dell’atto transattivo tra la società e l’Autorità di Ambito 
che ha permesso il riconoscimento di ricavi in tariffa nell’anno 2006 e per 
i quali il Piano di Ambito ha previsto una fatturazione differita, già più 
volte citata nella presente nota integrativa.

Altre informazioni

Ai sensi di legge si evidenziano i compensi complessivi spettanti agli am-
ministratori e ai membri del Collegio sindacale.

 

Il presente Bilancio, composto da Stato patrimoniale, Conto economico 
e Nota integrativa, rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione 
patrimoniale e finanziaria nonché il risultato economico dell’esercizio e 
corrisponde alle risultanze delle scritture contabili.

Presidente del Consiglio di Amministrazione
Erasmo D’Angelis
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